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OGGETTO: ISTITUZIONE  NEL COMUNE DI URBINO DEL REGISTRO DELL E 
COPPIE DI FATTO  

 

PREMESSO CHE: in data 21/06//2015 fu presentata una interrogazione in Consiglio Comunale da 
parte del gruppo Consigliare PD per l’istituzione del registro delle coppie di fatto nel comune di 
Urbino, l’intero consiglio comunale voto all’unanimità , individuando  la commissione competente 
per approfondire l’argomento, purtroppo da quella data l’amministrazione non ha seguito l’indirizzo 
dell’intero consiglio comunale. 

DATO CHE , è compito di questa amministrazione e del governo che ne sta discutendo proprio in 
questi giorni  di fare una politica coerente ed organica per la famiglia così come definita dall'art. 29 
della Costituzione: 'la Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul 
matrimonio; compito di questa amministrazione e del governo è di garantire alle persone i diritti 
civili e sociali (come sancito dall'articolo 2 e 3 della Costituzione), senza discriminare coloro che 
affidano i propri progetti di vita a forme diverse di convivenza, siano esse tra persone di sesso 
diverso o dello stesso sesso; il riconoscimento di tali diritti non intende modificare o alterare il 
riconoscimento e l'importanza della famiglia fondata sul matrimonio". 

OSSERVATO che la comunità cittadina, al pari di quella italiana, è caratterizzata dal crescere di 
forme di legami affettivi che non si concretano nell’istituto del matrimonio e che si denotano per 
una convivenza stabile e duratura, formando così le note “coppie di Fatto”. Tenendo anche conto, 
come rilevato dieci anni fa dalla corte Costituzionale che, un consolidato rapporto, anche solo di 
fatto, non appare, costituzionalmente irrilevante soprattutto riguardo al riconoscimento delle 
formazioni sociali e alle conseguenti, intrinseche manifestazioni 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA : 

a favorire un dibattito serio e costruttivo sulla questione. Lavorare insieme affinché il Comune 
possa operare nell’ambito delle proprie competenze per promuovere pari opportunità alle unioni di 
fatto, favorendone l’integrazione sociale e prevenendo forme di disagio. Si chiede di nuovo a 
distanza di mesi di impegnarsi nell’apposita commissione all’Istituzione di un Nuovo Regolamento 
Anagrafico della popolazione residente, provvedendo, attraverso singoli atti e disposizioni degli 
Assessorati e degli Uffici competenti, a tutelare e sostenere le unioni civili, al fine di superare 
situazioni di discriminazione e favorirne l’integrazione e lo sviluppo nel contesto sociale, culturale 
ed economico del territorio 



L’impegno sarà quello di collaborare perché il Comune possa operare nell’ambito delle proprie 
competenze per promuovere pari opportunità e uguali diritti ai cittadini favorendone la pacifica e 
rispettosa convivenza, l’integrazione sociale e prevenendo forme di disagio dipendenti dalla 
sessualità del singolo individuo. 

 


